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VAGIAZIONI SUL. TEMA D' ATTUALITÀ 


Lo causa del rincaro del viveri 

Le intemperie che ovunque seguirono 
nel corrente 1910 hanno compromesso 
più 0 meno gravemente i raccolti nel- 
l' Europa occidentale e anche in Ame. 
rica, Ne risulta 0 ne risulterà ancora 
più un rialzo sensibile nei prezzi di 
talune derrate. Fra altro, si pronostica 
un forte rialzo pel vino, derrata, che 
da mezza dozzina d'anni sembrava vo» 
tata ad un continuo rinvilio. 

Altre cause, oltre le intemperie, 
contribuiscono in qualche misura a 
rendere caro il prezzo di differenti 
prodotti. E sono nel novero di tali 
cause le cosidette leggi sociali. 

Così il costo della vita è sulla strada 
dell'aumento. Si tratterrà di ua aumento 
transitorio, 0, al contrario, di un au- 
mento parmanente ? Tale la questione 
posta © discussa da Leroy-Beaulieu nel. 
l'Economiste Francais. 

Ia generale, si è portati ad esage- 
rare il rialzo delle derrate da una 
trentina di anni, dimeaticandosi che 
invece vi fu reazione dei prezzi dal 
1870-80 al 1900. Fu fatta a tale pro 
posito un'inchiesta delie più curiose e 
delle più probanti: quella compiuta in 
settanta Collegi.convitti di Parigi e 
provincie francesi, relativamente ai 
prezzi delle derrate alimontari occorse 
a tali Istituti, 

Tale iachiesta riguarda gli anni 
1880, 1885, 1890, 1895 e gli anni dal 
1900 al 1908, Il signor Emilio Lavasser 
l'economista ban noto e stimato, comu- 
nicò all'Accademia delle scienze morali 
e politiche di Parigi, nella seduta del 
5 giugno 1909, le conclusioni dell’ in. 
chiesta stessa così esprimendosi : 

Il risultato globale dell’ inchiesta di. 
mostra obe malgrado il rialzo rapi- 
dissimo del prezzo delle derrate dal 
1906, dopo un ribasso notevole, il tasso 
del 1908 rimane ancora inferiore di 
5,4 per canto a quella del 1880, Ri- 
sultati analoghi veunero ottenuti in 
Garmania, in Inghilterra e agli Stati 
Uniti, 

«L'insieme dei prezzi delle derrate 
alimentari seguì generalmente una 
china discendente dal 1380-1885 al 
1902 e 1905; poi una china ascendente 
dal 1905 al 1908, i cui termini estremi 
sono rappresentati dai numeri indici 
111,9 nel 1889, 99,8 nel 1902, 98 nel 
1905 e 1906,5 nel 1908. È 

«I prezzi aumentarono di 8.5 'per 
cento fra gli anni 1902-905 a 1908; 
ma d'altra parte furono nel 1908 in- 
feriori a quelli del 1880 di 5 per cento, 

«Il rincaro si è prodotio sopratutto 
dal 1905; il numero indice generale, 
aumentando di 8,5 punti, 

«Il prezzo dei viveri non è meno 
alto nelle città di second'ordine che 
nelle grandi città ». 

E' il prezzo delle carni quello che 
in generale appare in questi ultimi tem. 
pi più aumentato. E sembra che questo 
aumento debba in parte permanere, Il 
progresso economico, il rialzo dei sa- 
lari, fanno entrare sempre più la carne 
nel consumo generale. Ora la proda- 
zione non può acorescersi rapidamente. 
Una delle circostanze che contribuisce 
maggiormente al rialzo delle qualità 
superiori e cuedie della carne è che si 
fanno -sempre più scarsi i compratori 
delle parti stadenti, in generale sde 
giaatel 

Ma, pure tenendo conto del rialzo 
delle carni — © quello in prospettiva 
pel vino — è dubbio che il complesso 





















NISTHO SENZA TE.EOI 


(Diapucci «Stefanis della notte) 


IL GOLERA NELLE PUGLIE 
Roma, 27 (ore 18), — Nelle ultime 
24 ore st sono verificate le seguenti 
denuncie > 
Nella provincia di Bart: 

a Barletta casi nuovi IL e decessi 
9 di cui cinque det giorni precedenti ; 
ad Andria un caso sospetto } 

a Spinazzola due casi sospelti ; 

a Ruvo un caso sospetto seguito 
da morte; 

a Corato, Canosa, Bitonto, Bisce- 
glie, nessun caso e similmente tn 
tutti gli altri Comuni di quella pro. 
vincia. 

Nella provincia di Foggia: 

a Cerignola due nuovi casi sospetti 
ed un morto del colpiti nei giorni 
precedenti; 

a Trinitapoli tre casi nuovi con 
due morti degli infermi precedenti ; 
a Margherita di Savoia cinque 
cast con tre decessi di cut uno dei 
precedenti giorni; 

a San £erdinando un nuovo caso 
con due morti di cui uno det colpiti 
precedenti. 


Magiotrati sonpisi: por abbandono di voidensa 
Roma, 27, — Con regio dacreto 26 
agosto il ministro Guardasigilli in se- 
guito a deliberazione del consiglio dei 
ministri ha sospeso dallo stipendio il 
cav. De Rossi della Corte d'Appello di 
Trani ei giudici di quel Tribunale avv. 
Macchia e Laviani per abusiva assenza 
di residenza in Questi giorni nei quali 
per ogni funzionario dello Stato è più 
che mai doveroso restare al suo posto 
nelle tocalità dichiarate infette. 
Roma, 27. — Il giudice del Tribu- 
nale d iTrani Macchia, avendo fatto 
ritorno alla residenza benchè infermo, 
fu revocato il decreto ministeriale che 
lo privava dello stipendio per abusiva 
Assenza, 


Continua la visita deli’on. Calissano 
A Molfetta e ad Andria 
Molfetta, 27. — Ricevuto alla sta- 
zione dal Siadaco è giunto inaspettato 
il segretario di stato, on, Calissano, 
accolto festosamente dalla popolazione 
grata dell'interessamento del Governo. 
L'on. Calissano si recò in municipio 
per rendersi conto delle condizion della 
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La Duchessa di Genova 
Novara, 27, — Bollettino della saluio 
ella duohegsn di Gonova madre: un 
leggiero movimento febbrile di origiue 
polmonare complica di nuovo i disturbi 
dircolatori, Nel resto le condizioni ata» 
sionarie, Firmati; Pescarolo, Della Chiara. 


UA MATRIMONIO GHE NON SI FARA” 


per quanto vadano sbizzarrendo s 
i giornali dei due mondi 


Torino, 26, — Mentre i giornali 
fraucesi, americani ed anche italiani 
si vanno sbizzareado nel raccontare 
fantastici incontri del Duca dogli A- 
bruzzi con la famiglia del senatore 
américano Elkins, e specialmente con 
miss Caterina, ho potuto avere da 
fonte eccellente precise notizie in me= 
rito. Il Duca degli Abruzzi che taluni 
voglion) siasi recato in Austria od in 
Prussia ed ultimamente a Parigi, per 
vedere la futura fidanzata e coneludere 
le nozze, non si è mosso quasi da To- 
rino, se si eccettua qualche gita a 
Venezia, ove si recò per la festa ono- 
mastica della contessa Morosini, di una 
gita a Firenze e di qualche giorno 
passato in Val d'Aosta. 

Mi consta anzi che egli fu qui al- 
cune vulte per parlare a lungo colle 
due vecchie ed amiche guide, il che 
lasciò credere e fece parlare di nuovi 
progetti per viaggi ed ascensioni che 
avrebbe in mente di compiere. Ma 
quando si tentò di «far parlare le 
guide, queste furono più mute dei 
macigni delie alpi, e nulla assolutamente 
vollero rilevare di quanto sapevano, 

Quello che però è certo si è che 
non si può più parlare di nozze, 
poichè l'ineanto fra i due giovani ex 
fidanzati è definitivamente rotto: essi 
si saluteranno forse ancora se si tro- 
veraono, ma qualsiasi progetto di uo- 
nione, sia per volontà intima dei due 
che per ragioni altissime delle due fa- 
miglie è del tutto tramontato e svanito. 
« Elkins e famiglia» 

Un gustoso equivoco a Roma 

Roma, 27. — La Vita pubblica un 
curioso gustosissimo equivoco del quale 
sono rimasti vittime numerosi giorna- 
listi e corrispondenti di giornali italiani 
e stranieri a Roma. 

Allo « Splendid Hotel» erano scese 
due elegantissime signore accompagnate 
da un vecchio dall'aspetto diguitoso. 





salute pubblica e degli interessi del 
paese, 

Andria, 27. — L'on. Calissano, ac- 
compagnato dal prefetto Gasparini e 
dai funzionari sanitari, da altre auto- 
rità; acelumato da folla enorme, si recò 
al municipio dove chiese conto di tuttii 
bisogni e del funzionamento dei servizi. 

Il sottosegretario visitò il lazzaretto, 
sì farmò ai letti dei malati, distribuì 
sussidii ai bisognosi, si rese conto 
della loro salute, 

Visitò poscia il locale d'isolamento 
delle famiglie dei colerosi a cui ag: 
segnò sussidi confortando tutti i pa- 
renti. Tornò indi al municipio ed esortò 
le autorità a continuare l’opera civile 
a vantaggio dei sofferenti. L'on. Calis- 
sano, acclamato dalla folla, riparti per 
Barletta ove giunse alla 14,30. 

Gli incidenti dell'aviazione 

Le Havre, 27. — Poco dopo le 18,30 
l’aviatore Logagneux che durante tutto 
il pomeriggio aveva volato pell'aggiu- 
dicazione dei premio di totalizzazione 
e di distanza urtò volando contro un 
un pilone collocato collocato presso 
l’hangar. L'ala sinistra del biplano 
rimase aggrovigliata alla sommità del 
pilone; l'apparecchio si capovolse due 
volte di seguito seppellendo l’aviatore 
s0tt8 i suoi rottami. Lagangueux fu 
subito sollevato dalle persone accorse, 
era tutto coperto di sangue e venne 
trasportato cun vettura automobile alle 
«ambulanze ove i medici non si sono 
ancora pronunciati sulla gravità del 
suo stato. a 

Le Havre 28. — Trasportato al 
posto di soccorso Lagagneuf venne 
visitato da parecchi medici che gli con- 
statarono gravi contusioni alle costa, 
Malgrado la gravità della ferita si 
erede che Lagagneuf venne trasportato 





delle derrate alimentari presenti, all'in- 
fuori degli effetti transitori dei cat- 
tivi raccolti attuali, rialzo sensibile in 
confronto ai prezzi del periodo del 1860 
al 1875, E' opportuno richiamare que- 
sta verità, cioè, che il rialzo delle 
derrate alimentari non ha ua carat- 
tare di continuità, coma molti soppon= 
gono; i rialzi per cui è il lamento — 
specialmente pel grano e pel vino — 
hanno un carattere accidentale e non 
fanno che ricondurre — di maniera 
temporanea -- corsi che furono fre- 
quenti e anche di non indifferente du. 
‘Tata pel passato, 
incendio distruttore 

Helstngfors, 27 (Finlandia), — Un 
incendio distrusse il quartiere di San 
Michele, 


all'Hotel dove alloggia. 


__ a viapertora delle Gortia spagunole 

S. Sebastiano, 27. — Canùleias an- 
nunciò che le Cortes si riapriranno il 
831 ottobre. La risposta del Vaticano 
alla nota del Governo spagùuolo non 
è ancora giunta. 
La salma di un presidente 
| Santiago del Cilè, 27. — Il Governo 
hs deciso d'inviare in settembre una 
nave da guerra in Germania per tra- 
«sportare al Cilè la salma del presidente 
Monti, 


DERAGLIAMENTO SUL TRAM MILANO-GALLARATE 

Milano, 27, — Stamane il :treno 
della tramvia a vapore Milano-Galla- 
rate presso Rho per causa non ancora 
precisata deragliava, 

La macchina si capovolse .con due 
vetture, Rimasero morti Saini. Angelo 
macchinista, Sola Gigi fuochista ; feriti 
il condattore ed un passeggero, 


Qualche bel tipo sparse la voce che 
fossero il senatore Elis con la figlia 
Caterina e con la moglie. Ad avvalo- 
rare la diceria stava il fatto che nella 
portineria dell'albergo si poteva leg- 
gere sul libro dei . forestieri : « Mister 
Eikins e famiglia ». 

Iersera dopo le 6, molti giornalisti, 
per la maggior parte corrispondenti di 
gioraali americaai, si trovavano: nell’a- 
trio dell'albergo in attesa che la fami- 
glia del senatore Elkins terminasse il 
pranzo, per tentare di intervistare il 
vecchio signore 0 la signorina, 

Quando il pranzo volse alla fine, un 
giornalista americano, più intrapren 
dente dei suoi compagni, ,entrò nella 
« salle è manger » e chiese al senatore 
un colloquio. 

Fra l'ilarità più clamorosa risultò al- 
lora che si trattava di un equivoco. Il 
signor Andrea Elkins, inglese di na- 
scita, negoziante di Londra, dichiarò 
che non conosceva il senatore suo omo» 
nimo che per lo scalpore suscitato nel 
mondo dalle notizie risguardanti sua 
figlia. Aggiunse poi che era dispiacen- 
tissimo di avere illusi i giornalisti, ma 
che di più non poteva fare per loro... 

Nèl pomeriggio parti con le due fi- 
glie da Rome per Genova e Monte- 
carlo. 


LO dorivazioni d'acque” pubbliche i italia 


La Direzione generale del Demanio 
pubblica una relazione sull'esercizio fi. 
nauziario 1908-1909 che contempla an- 
che le derivazioni d'acque pubbliche. 
La relazione divide le concessioni a se- 
conda dello scopo al quale le acque 
derivate sono destinate: considera così, 
quelle per forza motrice, per irriga. 
zione, per boniticazione, per altri scopi 
industriali e finalmente per uso potabile, 

L'unità di misura comune a tutte le 
derivazioni qualunque sia il loro scopo 
è il « modulo», vale a dira 100 litri 
al minuto secondo. Ed al numero dei 
moduli in genere è commisurato il ca- 
none che i concessionari pagano allo 
Stato in ragione di 50 lire per ogni 
modulo, sccettuste però le derivazioni 
per forza motrice, per le quali il ca. 
none è commisurato al cavallo dina- 
mico in ragione di lire 8 per ognuno, 
Il canone di lire 50 per modulo è ri. 
ducibile a lire 25 quando esista l’ob. 
bligo di restituire le, colature e si tra- 
sformà in quello di lira 0,50 per etta- 
ro irrigato, quando ‘la relativa deriva. 
zione non è suscettibile di esser fatta 
a bocca tassata. 

Al 30 giugno 1909 si asevano în 
Italia 3126 coneessioni di derivazioni di 
acque pubbliche per forza motrice, 
1094 per irrigazioni, bonificazioni ed 
nai seopi industriali e 145 per uso po 

abile, i 








Le duo ultime  specio di derivazioni 
non hauno grande importanza; tanto 
è voro che appena 136 mila sono gli 
ettari irvigati da tali acque e la mag- 
gior parte delle acque di irrigazione 
sono tratte da canali demaniali 0 pri. 
vati o dal sottosuolo, mentre da s0r- 
genti private è tratta la maggior parte 
delle acque di uso potabile. 

* 

Nolizie più dettagliate meritano quin. 
di le derivazioni per la forza motrice, 
concesse in forza della legge 10 ago. 
sto 1884 e anteriormente della legge 
10 marzo 1865, le quali in numero di 
8126 impiegarono 82,188 moduli e son 
capaci di sviluppare 805,672 cavalli di. 
namici nominali: cifra, questa, che va 
anche sensibilmente aumentata con le 
forze tratte da derivazioni di antico 
possesso, dai canali @ sorgenti private 
delle quali non si ha notizia, e final- 
mente dai canali demaniali Cavour, che 
danno una forza valutata in 8700 ca- 
valli. 

Ed asszi cpportunatamente invoca la 
relazione che siano sollecitamente por- 
tati a fine gli elenchi delle acque pub- 
bliche ed i catasti delle derivazioni, per 
poter valutare sia la forza idraulica u- 
tilizzabile, sia quella utilizzata : mentre, 
purtroppo, la compilazione dei primi 
è limitata finora a 36 Provincie e quel. 


— ZZZ. 


Domenien28 agonto 1910 


Le Inserzioni: si ricovono csclusiva- 
monte dalla Ditta 
A. Manzoni e 0, 
Udine, Viu dolla Posta N. 7, Milano 0 
sue succurmali tutto. 
Conto Corrente con la Posta 







che conta già 26 anni di vita! 
La forza idraulica complessivamene 
concessa è di cavalli nominali 800,075,72 
di cui 80,024,30 iu 639 concessioni nel 
Veneto, mentre in Lombardia si aveu- 
no cavalli 225,985,82 in 392 concessioni 
ed in Piemonte cavalli 194,135,01, 534 
concesioni, x 
Al 30 giugno 1909 erano poi pen- 
denti circa 2300 domande di deriva» 
zione delle quali 200 risalenti ad oltre 
un decennio | Onde la relazione esprime 
l'augurio che possa semplifigarsi il pro- 
cedimento prescritto, Di 
Va notato che a tutte le derivazioni 
indicate fatte a norma di legge per un 
trentennio sono da aggiungere un no- 
tevole numero di concessioni annuali 
e, sotto il punto di vista della ntilizza. 
zione delle forze idrauliche, ben 616 
molini natanti quasi tutti sul Po e sul- 
l'Adige, . 
A conferma dello sviluppo preso in 
genere dalle derivazioni d'acque pub» 
bliche in Italia sta poi che mentre 
nell'esercizio 1907-08 erano riscosse 
lire 509,841 di canoni, nel 1908 909 le 
riscossioni furono di lire 2,461,165, 
Infine non è senza interesse il rile 
vare che nei soli anni 1906, 1907 e 
1908 si eseguirono in Italia nel 687 
impianti per generazione di energia 
elettrica da forza idraulica. 





la dei secondi è appena iniziata, per 
quanto prescritta dall'art. 26 della leg. 
ge sulle derivazioni di acque pubbliche 


Vedi appendice e orario 
ferroviario in quarta pagina 








La novella d 


CAPRICCI 


Ethel Dodgiag aveva importato a Pa- 
rigi la danza del velo sacro ed era tor- 
nata illustre nella sua nativa America, 
dove rimase per un auno. Essa tornò 
carica d'oro, di ricordi e di un magni- 
fico leone adulto che essa chiamò «Baby» 
e che installò nella scuderia vuota del 
suo palazzo. 

Ernst, il domatore, le aveva propo- 
sto laggiù un numero sensazionale, Si 
trattava di eseguire la danza del velo 
nel mezzo di dodici belve ruggenti. La 
ballerina, innamorata di classicismo, ri- 
fiutò, ma acconsenti a penetrare dietro 
al domatore nella gabbia del più bello 
dei suoi ospiti. Questi aecolse gentil. 
mente la nuova venuta; la guardò con 
occhio franco e carezzevole; le per- 
mise di accarezzargli la folta criniera 
e passò anche la lingua squamosa, 
sulla bella mano che tremava un poco. 

Entnsiasmata, Ethel comprò il leone, 
lo condusse seco spendendo un sgeco 
di danari e lo presentò al suo amico 
Francesco Minothe. 

Francesco non aveva nulla di un eroe, 
ma sapeva che la sua amante apprez- 
zava molto il coraggio ed entrò dunque 
nella scuderia, dove Baby fece a quel 
giovanotto, così irreprensibilmente ele- 
gante e che mormorava dei timidi: 
«Oh! Boy! OhlIlittle boy », la smorfia 
di un atroce sorriso... 

— Povero Baby, è geloso — disse 
Ethel, 

— Animo Baby, siate buono; ecco, 
si calma, accarezzatelo, 

Con il cuore in tumulto e la gola 
stretta Francesco constatò eroicamente 
che il leone aveva il pelo ruvido e il 
tatto, rumoroso poi retrocedette, 

Non è vero che è grazioso ® — chiese 
la ballerina quando la porta della scu- 
deria fu rinchiusa. 

— Graziosissimo, ma vi invito cara 
amica, a darlo al giardino di acclima. 
tazione; ciò tornerà a vostro onore 
perchè si metterà una targa; — Dono 
di miss Ethel Dodgins. 

— Il vostro Governo mi ha fatto 
forse qualche regalo ? No. Danque per- 
chè dovrei fargliene uno io? Son seio- 
chezza francesi. Tengo per me la mia 
bestiola. 

E Baby rimpinzato di jcarne caval. 
lina, prese il posto di un giodattolo fa- 
migliave. À certe ore i servi si chiu= 
devano in casa ed Ethel lo faceva uscire, 
Egli attraversava maestosamente il 
cortile, entrava nel salone, aguzzava 
un poco i suoi artigli sul tappeto, si 
coricava e ascoltava con benevole di. 
sprezzo gli ultimi valtzer yankees che 
la sua padrona gli suonava: Dimostrava 
sempre a quest'ultima uno speciale af. 
fetto, la seguiva coma un cane e cerì 
cava il suo sguardo, che lo faceva fre- 
mere voluttuosamente. 


I gisitatori lo trovarono meno gevia» 
le. a giorno che Maud Protin, Gior- 
ginette e Raimonda si trovavano riunite, 
Ethel giunse nel salone a cavalcioni su. 
Baby. Maud ebbe un attacco di nervi, 
Giorginette svenne e Raimonda si ar. 
rampicò ‘sul pianoforte, mandanio delle 
grida altissime, Un commesso cha ve. 
niva a consegnare una veste fu, - 
tando l'involto sul muso della age: 
quale scherzò dapprima garbatamenta 
con quello, poi lo inghiotti, unitamente 
agli spilli e allo spago, 

In quanto a Francesco, egli entrava 
nel palazzo, ora, con grande paura: 
temava sempre di veder sorgere improv. 
visamente la belva, Celestina, la came- 
riera, gli confidò i suoi timori: 

— E' certo che questo finirà male, 





ella domenica 


DI DONNA 


Io, ‘per cominciare, mo ne andrò, non 
voglio lasciarci la pelle. Una bestiaccia 
come non ve la poteto immaginare, si. 
gnore. L'altro ieri ha mangiato una 
pneu di ricambio, In cucina noi la chia. 
miamo « piena di pidocchi ». E dire che 
una personcina così delicata come la 
mia padrona può baciarla sul muso. IL 
signore sa che età abbia ? 

— Sei anni, 

- E può vivernef... 

— Che ne so iv ? quindici anni, venti, 
ferse di più... 

— Se il signore volesse darmi l'an- 
torizzazione... 

Celestina non aggiunse altro, ma 
Francesco la capi. Vi fu tra loro la 
complicità di un progetto di assassinio, 
Il buon giovanotto, però, non voleva 
compromettersi : . 

— Fate ciò che il vostro cuore vi 
detterà a vantaggio della vostra pa- 
drona, Celestina! 

L'indomani il sosciotto di cavallo che 
Battista portava alla belva aveva nel- 
l'interno una pallottola capace di ucci- 
dere dieci tori. 

Ma Ethel si oppose: 

— No; no, non più carge di cavallo! 
Esso è un po' sofferente, Ernst mi ha 
spiegato che ha lo stomaco delicato. 
Bisognerà nutrirlo per due mesi di pol- 
lame vivo... 

E Francesco, stomacato, dovette as- 
sistera al pasto della belva, alla quale 
si gettavano dei poveri polli legati' che 
egli spennava ancora vivi e che divo» 
rava, 

— Guardate, gli dò ora il dolce, 

. Ed, Ethel prese fra i denti una zolla 
di zucchero che il leone afferrò con de- 
licatezza. 

— I° una pazzia!! — gridò France 
sco. — Vi farete uccidere | 

Ma Ethel, col grazioso visino acco= 
stato al terribile muso, sfidava il peri= 
colo gon un sorriso: 

—— Francesco, voi siete... coma dira... 
pusiltanime! In otto giorni vi sareste 
abituato come me a questo grazioso 
animale. Prendete questo pazzo di zue- 
chero, ecco... dateglieto... Oh, Baby, sii 
buono caro; è il buon papà che ti porta 
una buona cosa. Non retrocedete Fran. 
esco, grida un poco, per scherzare... 
Non è difficile ; si addomestica un leone 
come un uccelletto ; si tratta soltanto 
di avere il gesto felice, tondo... 

— Il gesto tondo? 

— Si, amico mio, se avete il gasto 
tondo, nulla da temere; se al contrario 
avete il gesto brusco ; îl gesto puntuto, 
l'uccellino se ne vola via. 0 il leone 
vi mangia. . Ì 

Francesco non ne fu convinto, La 
Nera stessa egli proponeva a Ethel di 
scegliere fra lui 6 Baby. 

— Scelgo Baby. Se Baby mi chie» 
derse. di scegliere, terrei voi. Odio quale 
siasi imposizione, . 

Il povero amante, disperato, trovava 
la storia naturale molto mal fatta per- 
chè prodiga i suoi più lusinghieri epi- 
teti ad una bestia inutile, malvagia e 
di cui tutta la maestà risiede nelle 
mandibole. La sua relazione si andava 
man man inasprendo, 

Quando taceva, con ostilità : 

=, Vedo benissimo cosa desidereresti 
— diceva Ethel; — saresti contentis. 
Simo sa facessi uccidere Beby. 

.° Perfettamente. Dal resto è proi- 
bito avere delle bestie feroci in casa 
propria, Siete straniera. Se la polizia... 

— Se la polizia ne ha sentore, è 
segno che è stata avvertita da voi, 
«dear», ed in questo esso vedrete di 
che sono capace, 


























N momento di agire era venuto. E 
Francesco ngi, 

»- Io voglio tentare un gran colpo 
— egli spiegò a Colestina. — E' ne> 
cessario che la signora si convinoa del 
pericolo che corre tenendosi Baby, 

— La signora dice che le importa 
poco della vita. i 

— H' impossibile; ma è la vita? 
La signora mi ama? 

— Si signore. Li 

Stabilito questo punto di partenza, 

.. Frangesco espose il suo piano, che mise 
in esecuzione fin dall'indomani, mentre 
Ethel era occupata in un « music hall », 
dall'una alle quattro. 

Francesco si muni dunque di un see: 
chio pieno fiuo all'orlo di pittura rossa. 
Fissò un pennello sulla punta di una 
mazza da scopa, e, munito di questi 
accessori complicati da un pezzo di 
carne «e da un csso di bue, penetrò 
nella scuderia, dopo essersi assicurato 
che ìl leone dormiva. 

Là prese posto in uno stanzino, chiuso 
intiase il pennello nella pittura rossa, 
gettò il pezzo di carne e battò le mani. 

Baby senti l'odore della carne’ @ si 
avvigiaò. Pronto come il baleno, Fran. 
69300 diresse in quel momento così a- 
bilmente il suo pennello che il muso 


del suo nemico si tiuso di sangao ver- 
miglio, Il resto del secchio fa buttato 
di getto e l'osso di bue, posato in piena 
ozza pareva attestare che una carne» 
cina fosse avvenuta colà, 

Invisibile nel suo posto di osserva» 
zione, Francesco attese fremendo : 


Da SPILIMBERGO 2A 
1l ritorno del 4° squadrone = Co- 
mizio agrario. Ci sorvono, 27 (76/125). 
Ai primi del venturo mesa di settera» 
bre farà ritorno fra noi il 4° squadrone 
del 7° lancieri « Milano ». Questo squa- 
drone, come è noto, trovasi da oltre 


— Lo scherzo è evidentemente un | tre mesi nel Ravennate a causa degli 


po’ forte — egli pontò; — ma quando 
Rthel rinverrà dal suo svenimento, 
sarà gosi grande la sun gioia di rive- 
dermi sano e salvo, che mi perdonerà, 
E la belva andrà nel giardino di acoli- 
matazione ! 

Alle quattro e mezzo una voce ben 
conosciuta si fede udire: 


scioperi scoppiati in quella regione. 

— Al Comizio Agrario si terrà se- 
duta Mercoledì venturo alle ore 10 112 
per trattare il seguente ordine del 
giorno: È 

1 Comunicazioni vario — 2. Pre 
sentazione bilanci 1907-1909 e relazione 
dei sindaci — 3. Deliberazioni riguar- 


— Voi dita che egli è con Baby. Va | dante il personale. x 


bene ne sono contenta, AÙldI Baby | Alò! 
La porta si apre, Ethel rimane col- 
pita innanzi al leone dall'aspetto tragico, 
alla pozza di sangue, all'osso scarnito... 
— Mio Dio! — esclama Celestina, Il 


Da VeDEoirO [ot Il 

Si fingeva senza un braccio! 
dodicenue Ernesto Cardin di Corde. 
nons, partito all'insaputa della sua 
famiglia da casa sua per seguire una 


povero signore vi ha trovato la tomba! | compagnia di soldati, giunto a Co- 
— Il caso, nondimeno, è abbastanza | droipo con un appetito formidabile e 


grave — rispose la ballerina. — Ha 
voluto spuntarla contro di mel.. Ed 


non avendo mezzi di procacciarsi il 
cibo ricorse all'astuzia di fingersi con 


ora, « poor Baby » sarà necessario farlo | un braccio solo nascondendo l'altro 


uccidere ! Senza contare tutte le noie!... 


abilmente sotto la giacca e riuscì così 


Noa si è visto mai un testardo tanto | a ragranellare qualche soldo. 


stupido di quell'uomo, coi suoi gesti 
puntuti ? Henry Duvernotr 


CRONACA PROVINCIA LE 


Giunta Provinciale Amministrativa 
(Seduta del 27 agosto) 

Deliberazioni approvate: Attimis, Alie- 
nazione fondo comunale. — Porcia, Ta- 
riffa dasiaria, — Casancco, Modificazione 
piauta organion impiegati — Claut, Ag- 
segno piaute alla Ditta Zeochin. — 
Fiume. Riconoscimento di diritto su beni 
stabili, — Pravesio Accettazione del mu- 
tuo L. 27.000 per edificio soolastico. — 
Castione di Strada, Permuta di terreno 
sol sig. Piva, — Cimolsia, Alienazione 
rendita sul debito publ, (Approva in mas- 
sima). — 8, Pietro al Natisone, Costru 
zione ponte sul torrente Alberone, — 
Idem. Illuminazione pubblica, — Meduno, 
Affittanza cava di pietra, — Castiona di 
Strada. Riparazioni alla pesa pubblica, 
— Fiume, Tariffa tassa famiglia. — S, 
Martino al Tagliamento, Accettazione pre- 
Btito edifici scolastici, — Pontebba. Ven. 
dita soarpata stradale, — Baguaria, Ro- 
golamento taaga canî, — Castelnuovo. 
Arredamento per la scuole, — Tolmezzo, 
Ferrovia carnioa, Accettazione indennità 
di espropriazione, 

Provvedimenti vari: Palmanova, Ricor- 
so Desio per ‘tassa occupaziohe suolo 
stradale, Respinge il ricorso. — Stregna, 
Ricorsi tassa famiglia, Invita il comune 
a provvedere nuovamente sulla tassazione 
e sulla. tariffa ‘in: conformità alla ordì- 
nanza, — Rive d’Arcano, Concessione 

. salto d'acqua. Affitto trimestrale, Rinvia, 
«— Tramonti di Sotto, Transazione della 
vertenza Bidoli -Minin, Rinvia, — Tol- 
mezzo, Ricorso al Ministero per la divi. 
sione delle 'antraté 6 apeso tra. le fra 
zioni, Dispone biano trasmessi gli attt al 
Ministero con le cgser ni ‘contenute 
nella decisione," | i. 

. .. Da CIVIDALE 

La nuova amministrazione di Tor- 
reano - Ci scrivono 27, (n). Dopo ve. 
ramente lunga’ È gestazione, martedì 
scorso .il: Consiglio di Torreano elesse 
a Siridaco il ‘noto auto-candidato, il 
quale .con lusinghiero promesse di far 
lotta. ad oltranza, ebbe dodici voti, il 
suo compreso | 

La .Giornalessa - fu' pronta a dare 
l'annuncio del lieto ‘evento, strombaz. 
zando le gravi difficoltà per le quali 
dovranno sudare le povere vittima am- 
ministratrici- di'quel......‘ clericato Co- 
mune, per :finirlo di regolare! 

E non contenta di un semplice an- 
nuncio (l'appetito vien mangiando) la 
Giornalessa continua a turibolare la 
rielezione ;8 il rieletto; e infine l'altro 
ieri fa capire per autonomasia' chi ve- 
ramente sia .il portento di' cui si tratta 
cioè .il dottor... Eurico di Montina. 
Senca saperlo ha quindi colpito nel se. 
gno. Ma una sola grande differenza vi 
è fra l'omonimo... Earico' di Montina 
(celebre venditore di graticole) e l'Ex- 
rico... dottore in ambs; e cioè chè il 

primo ‘non fece mai male ad alcuno, 
mentre il secondo è maestro nell'arte 
di menare il ‘can per l’aia, tanto che 
diventò l’imperatore di’ una idrofoba 
amministrazione, e riuscì ‘ad intascare 
e Commissari e Prefetti, poten 

Ed ora i' frazionisti' di Masatolis pos- 
sono continuare a sperare che le tasche 
del dott. Errico rigurgitino le promesse 
carte del riparto ‘Consiglieri; che’ sia 
spolverato il‘ progetto ' della strada ‘di 

Masarolis;' e che non siano date ‘in 

pasto ai cani la ossa che si vannò esu- 
mando in quel cimitero. Quegli di Fo- 
gliano avranno: l'acqua di Montina' sallà 
porta di casa”loro.... Le spese e ‘le so- 
“vrimposte continueranno ' ad essere... 
platoniche ed ineruenté ;' le pillole sa: 
ranno indorate, e gli angeli ‘del’ cielo 
. si ciberanno -di latte' e niiele sulle 
scale del Municipio. La G/ornalessa 
poi, con articoli supinamente laudativi, 
continuerà a' turibolare e- incensare 
quel mostro di eloquenza, quel'filan- 
tropò che, in segnò d'altruismo; lancia 
ai quatiro venti le fantastiche Gfforte | 

di ‘danaro: ai poveri’ illusi, ‘tenendò | 

stretti però'i cordoni della’ borsa per. 
chè nessuno... li rompa, >.’ Fatutto 

Casa del Popolo: o: Cassa di Ri 
ono 27. (1). La bellis. |" 
E ‘istituire la. Casa del Po. 
polo, secondo il modesto nostrò avviso, 
fre le grandi difficoltà di indole finan: 











| 2000 metri an'.aerostato giallo-grigio, 


altri con buoni canocchiali ‘ebbero a 


pezza, qualora non. si venga ad una 
risoluzione decisiva, impiegando cioè i 
fondi necessari depositati a frutto nelle 
diverse Banche di Credito cittadino, 

Nell'ipotesi poi che si voglia escogi- 
tare i mezzi indispensabili per realiz- 
zare la buona idea, con proventi stra- 
ordinari o con risorse di diffarente spe- 
cie, noi cunsigliamo la istituzione della 
Cassa risparmio a prestiti. 


Con ua capitale limitato è assicurato . 


il suo funzionamento, La Cassa avrebbe 
lo scopo di risvegliare lo spirito di e. 
conomia e previdenza fra i componenti 
la Società Operaia, di assicurare ai me- 
desimi i mezzi per far fronte ai bisogni 
della vita, di investire più vantaggio- 
samebte i suoi capitali giacenti nelle 
gasse di terzi, di raccogliere da chiun- 
que. i depositi a titolo di risparmio, di 
trovare ad essi conveniente collocamen- 
to, ed infine di assicurarsi la Casa del 
popelo. Per la S. 0. ora che è sotto 
la tatela della legge, queste operazioni 
sono concesse. 
Quindi, essendo possibile impiantare 
una istituzione rimunerativa, senza dar- 
ci l'aria di sapientario, ritorneremno sul- 
l'argomento, x 
Da TOLNEZZO 
Ancora il pallone aerostatico in 
Carnia - Il viale della stazione e la... 
luce elettrica. Ci servono, 26 (1). Og- 
gi poco prima delle ore 13 si librava 
sopra Tolmezzo, ad. un'altezza di circa 


di grandi. proporzioni, con navicella 
ben distinguibila ad: occhio nudo. Il 
pallone veniva dalla direzione di Villa 
Santina Comeglians e tendeva ad ‘ab. 
bassarsi, ma dalla navicella furono 
gettati quattro o cinque sacchi di za- 
vorra (ciò si vide distintamente come 
distintamente si vedeva una lunga go- 
mena d'approdo) e. poi l’areostato s'in- 
nalzò dirigendosi sopra lo Strabut ver- 
so il Canal del Ferro. 

Col binoccolo si distingueva anche 
una bandiera di cui si riconobbero soli 
i colori bianco @ rosso. Ci si dice che 


Se ne accorsero i vigili e lo arre- 
starono, ma dopo una buona pater- 
nale il piccolo delinquente venne ri- 
mandato a casa sua, 

Da MARANO Lagunare 

Operaie malcontente. Ci scrivono, 
27 (n). Alcune operaie della rinomata 
fabbrica sardine uso Nantes chiesero 
un aumento di 20 cent. al giorno sul 
loro stipendio, dichiarando che non 
vogliono continuere il lavoro alle at- 
tuali condizioni, Non però tutte le ope- 
raie sono disposte ad abbandonare il 
lavoro, e non si può quindi parlare di 
soiopero. 9 

Da MOGGIO UDINESE 

L'areostato. Ci scrivono, 27 (n). 
Ieri verso la due e mezzo venne se- 
gnalato ua arsostato con navicella. 

Il ‘pallone era in direzione del Zucc 
del Boor - e Monte Ciavals e dopo 
quanche minuto scomparve diretto verso 
il Iof del Montasio. 

3 Da FAEDIS 

Una bambina nella calce bollente. 
Ci serivono, 27 (n). Nella frazione di 
Campeglio è accaduta una. gravissima 
disgrazia. Una bambina di due anni, 
della famiglia Cerneaz, venne rinvenuta 
affogata nella calce bollente. 


Il Re del Montenegro 


Impressioni montenegrine 
di un romanziere tedesco 


Il celebre romanziere tedesco Rie. 
cardo Voss, che è stato’ negli scorsi 
giorni nel Montenegro, pubblica sulla 
Deutsche Revue alcune pagine di assai 
interessanti impressioni del suo viaggio 
che egli chiema un canto di Omero 
vissuto: « perchè per lui il Montenegro 
è un regno omerico che miracolosa. 
mente sussiste ancora nell'epoca del 
telegrafo senza fili, dei secessionisti e 
di Bernardo Shaw»... Ne riferiamo 
qualche brano caratteristico e primo di 
tutti quello in cui è narrata la leg- 
genda di Ivan Czernojevio. 

«Un compagno di viaggio, mantene- 
grino, disse al Voss, indicandogliela : 
Quella, signore, è la fonte del Lovcen. 
Come, ella non sa cosa essa sia? Ma 
è la fonte alla quale ogui prima notte 
di luna piena Ivan Czernojevic abba. 





atabilire che nella navicella stavano 
tre persone. A Tolmezzo tutti videro 
l'areostato e ci consta che in moltis- 
simi paesi della Carnia fu visto ed 0s- 
servato con intensa curiosità. Non si 
sa se sia militare, ma tutto fa presu- 
mere che sia dei nostri’ alleati che 
niariovrano nelle delle valli della Drava 
0 della ‘Gaila; e ciò solo può ‘spiegare 
‘il'fatto di aver voluto ad ogni costo 
alzarsi tanto' da trovare. una corrente 
d’aria che liportasse vengo il ‘confine di 
Pontebba. i i 

—. L'altra sera, dopo ana lotta in- 
eruenta per trovare il modo di soddi. 
sfare l'estetica coi bilastri in cementi 
per i sostegni delle lampade, fa inau. 
gurata l'illuminazione del ‘viale della 
Stazione, 
._Ma qual vergogna!’ almeno per la, 
prima. sera i aveva diritto di sperare 
ché i palloni di cristaliò fossero puliti | 
Invece ‘erano più ‘indecenti di- quelli 
dhe illuminano le strade del ‘paese. 
Ciò. forse. fu calcolato; perché se 
quelli laggiù fossero ‘stati puliti, la cit. 
tadinanza si sarebbe accorta e lagnata 
che quelli quassù eranò e sono sporchi. 
, Non sappiamo che. contratto abbia il 
Munieipio per l'illuminazione. ma a 
nostro soinmesso aveiso la pulizia e la 
decenza devono ‘pur sempre' contar 
qualchecosa, LÌ SL 

‘Da PORDENONE 
Stato Civile, Nati Maschi 11, fem- 
mine ‘1. Totale 12. Morti. Polletton 
Babuin' Santa, d 
di: mesi*' 






orig anni 2, 
Î ‘ di’ mesi 8,'Marcuzz-Grizzo 
Regina d'anni 66, Jop Régina d'anni 
‘89; Pasquetti ‘Edgardo ‘di mesi 7, Pub. 
bliéazioni di matrimonio, Da Marco Gio- 
vanni Vittorio con' Martel Augela,-Ma. 
sotti Giovarini 'é0n’ Kariz' Valeria, 





vera il suo morello e i destrieri del 
suo esercito. Ivan Czernojevie fu il 
nostro erce più grande, e lo è ancora; 
giacchè egli vive ancora, nò può mo« 
rire finchè esiste un popolo montene- 
grino; e ‘il popolo montenegrino. esi» 
sterà eternamente. Ivan Czernojevie 
sta a Loveen col suo esercito, e dorme. 
Ma quando spunta la luna piena egli 
si sveglia: balza in piedi, desta i suoi 
guerrieri, ‘saltano tutti a cavallo e la 
cavalcata veloce e furiosa come;una 
tempesta traversa tutti i ‘monti, li 
esplora per vedere se essi sono sempre 
liberi di torchi; e-poi ritorna a Lovcen, 
e l'eroe e i suoi cavalieri è i suoi ca- 
valli tornano ad addormentarsi. E può 
dormire tranquillo Ivan Czernojevio, 
perchè noi vegliamo qui -— 6 siamo 
liberi dal giogo turco — e lo saremo 
in eterno. — : 
« Laggiù, signore? No, non è una 
fortezza, E' una tomba. Là è sepolto 
il mostro Pietro. Pietro II, che era Ve. 
“seovo e Prineipe insieme, sommo’ sa- 
gerdote e sovrano, Un eroe, che Napo- 
leone stesso non potò battere quando 
tentò di debellare i montenegrini. Ed 
era anche un poeta e legislatore : ‘non 
ci diede solo bei canti, ma anche savie 
leggi. Conoscete le nostre leggi? Non 
rubare. Se.rubi tre volte sei condan- 
nato a morte. Se tua moglie ti tradisce 
puoi ucciderla 6 puoi uccidere il vile. 
che seduce tua figlia, l’uomo che at: 
tenta in, qualsiasi modo al tuo onore. 
Ma devi farlo ;rel - primo momento-in 
eui tu apprendi il male che ti è stato 
fatto. Se tn lo fai più tardi sarai pu- 
nito. Non è saggio signore? 

«— E degno di Salomone. Ma non 
avete ancora, voialtri, la vendetta: 
occhio per occhio, dente per dente, 
sangue per sangue. 





..._ Da MANIAGO 
«Mostra bovina. Ci scrivono, 27 (n). 
Lo spettabile Banco V. Faelli e Comp, 
ha offerto’ per ‘la Mostra Bovina del 





giaria, pi dovrà doltivarla, per lunga 


una d'oro, è due d'argento,. 


__« — Quel sentimento, signore, è | ci 
impresso nel cuore del nostro popolo 
@ non lo può cancellare alcoia legge. { a, 

«== ». Conoscete il nostro Princi- | p 





De: mò sil et infi fori 
12 settembre, tre medaglie, delle quali | pe, il nostro padre Nikita? Dovete an- | pi ripromettere aiuti sempre maggiori 





per il suo avvenire sempre più rigo- 
glioso e fecondo, ° 


Zione essa fu portata dall'azione delle 
precedenti Amministrazioni, . informata 
ai concetti della maggiore prudenza, 3 , 
concetti che l'Amministrazione presente | ranno con la giornata di corse, che 
farà bene a seguire, perseverando con 


dare n vederlo quando siede sotto il 
veschio olmo a reudere giustizia. 0. 
guuno può presentarsi u lui e dirgli: 
Aiutami, giudica fra mo e quest'uomo. 

Noi abbiamo fede in te, orediamo in 
te, ti amiamo! È come Pietro Pietro» 
vich, Nikita è un cantore del suo po- 
polo. Ritornate qui, venite al nostro 
teatro, quando si darà La Regina de 
Balcani. . . . 

«Noa potrei rimanere, nè posso ri» 
tornare, Ed ors rientrato nei paesi 
della realtà apprendo una curiosa no- 
tizia. Il Principato del Montenegro 
diventa un Regno, Diventa? Per mo 
lo era di già...» 


Esco come è composta la famiglia 
reale del Montenegro: 

Nicola 1 Petrovich Ntegosch — nato 
a Niegoch il 25 settembre 1841, v. & 
successo a suo zio Danilo I nel 1860, 

Milena Vucovich — nata a Cevo 
il 22 aprile 1847, v. & 

Figli: 

Principessa Militza — nata a Cet- 
tigne il 1866, maritata al principe 
Pietuo Nicolacevich, granduca di 
Russia, 

Principessa Anastasia (Stana) — nata 
a Cettigne il 1867, maritata al prin» 
cipe Giorgio Romanovwski, ‘duca di 












Lauchtenberg (matrimonio sciolte dal 
8, Sinodo il 1900);  maritata ju ag. 
conda nozze al principa  Nicolug Niko, 
laievich, granduca di Russia, 
Principe ereditario Dantlo (Ales. 
sandro), Altezza Resle — nsto a Ca 
tigne il 17 giugno 1871, solonn. rus 
dai tiratori 16.0 reggimento; colon, 
raggimento serbo « Principe "Nicola, 
cav, dell'Ordine dell'Annunziata, 609° 
— Sposato a Cettigne il 15 luglio 1899 
con Îa principessa  Militza, duehem, 
Jutta di Mecklenburg, nata il 1880, 
Principessa Elena == nata a Cotti. 
gue il 27 dicembre 1872, mavitaia a 
Roma il 24 ottobre 1895 con Vittorio 
Emanuele principe di Napoli, 
Principessa Anna — nata a Cettigne 


il 1878, maritata nel 1897 con il prin. 


cipa Francesco Giuseppe di Battenbarg, 

Principe Mirko — nato a Cettigng 
il 5 aprile 1879; sposato nel 1892 con 
la principessa Natalia Costantinovich, 
nata a Trieste il 1882, Agli: prineipo 
Michele, n, a Podgoritza il 1 ‘settem. 
bre 1908. 

Principessa Xenia — nata a Cotti. 
gne il 1881. 

Principessa Vera — nata a Ringkg 
il 1887. 

Principe Pietro (Pator) — nato a 
Cettigne il 1889. 





, CRONACA, 
Giro ciclistico w; Friuli 


Venti settembre Mille novecento dieci 
3 premio di Maniago 

Anche Maniago ha voluto con- 
correre nel rendere più attraente 
la nostra corsa, che promette di 
riescire la più importante sinora 
fatta in Provincia. 

Il nostro solerte corrispondente 
ci comunica in data di ieri che 
tra inumerosi ciclisti maniaghesi 
si è aperta una sottoscrizione — 
che già ha dato ottimi risultati 
— per conferire al primo dei cor- 
ridori che arriverà in Maniago, 
una medaglia d’oro. 

E’ la prima volta che la gra- 
ziosa cittadina è compresa nel 
giro di una corsa importante, e 
di conseguenza quei nostri amici 
vogliono farsi onore. 

Vadano ad essi le nostre più 
sentite grazie. 

Ai molti 

Ai molti che ci scrivono chie- 
dendo il particolareggiato “pro- 
gramma della gara, rispondiamo 
che quanto prima verrà pubbli- 
cato e diramato a tutte le Società 
del Veneto o della Venezia Giu- 
lia ed agli interessati. 

Le inserizioni 

Ricordiamo che le inserizioni 
si ricevono nei nostri uffici ogni 
giorno dalle 7 alle 12 e dalle 16 
alle. 18, eccetto la domenica. 
Tassa d’inscrizione L. 3. 

Chiusura della inscrizione fil 

| giorno 15 settembre. 


Il consuativo della Cassa di Risparmio 
La brillante ascensione deli’ Istituto 

Ci è pervenuta ieri. la relazione del 
Consiglio d'Amministrazione portante 
la data del 28 aprile u. s. sul consun- 
tivo della Cassa per l’anno 1909, ap. 
provato con qualche ritardo dalla Giunta 
Municipale. 

A rilevare l’alta importanza rag- 
giunta da questo benemerito Istituto 
potranno bastare le seguenti cifre: 
Depositi a Risparmio L. 21,112,113,98 
utili dell'esercizio »  250,826.65 
patrimonio » 3.13624999 

Nel 1909 le operazioni tutte andarono 
sviluppandosi con un crescendo così uo- 
tevole, da non poter pensare affatto ad 
un confronto anche con gli anni a noi 
più recenti. Basti ricordare che in soli 
cinque anni i depositi a risparmio sa. 
lirono ' 

da L. 14,741,753,40 


a » 21,112,113.98 
ed il patrimonio . 

da L. 2,467,022,65 

a » 3,136,249.09 


non ostante le ingenti somme erogata 
a scopi di beneficenza, L. 270,482 07 
negli ultimi cinque anni, e dalla  fon- 
dazione della Cassa a oggi L. 619,422 79, 

Queste cifra non hanno bisogno di 
commenti. La Cassa di Risparmio è 
giunta ad un grado di prosperità e-vive 
di vita - così ‘salda in ogni sua parte 
da frarre il più sicuro affidamento 


Certamente a questa fiorente condi- 


ostanza nel sevio indirizzo trovato. 





CITTADINA 
IL TRAM BUIA-SAN DANELE 


Come era stato stabilito, nel pome. 
riggio di ieri ebbe luogo alla sede mu. 
nicipale, in Castello, il colloquio dei 
rappresentanti dei comuni di San Da. 
niele @ Buia, accompagnati dall'avr, 
Colombatti, col sig. Sindaco di Udine, 
comm, Pecile, intorno al progetto di 
costruzione del tram a vapore Udine. 
Buia-San Daniele, 

L’avv. Colombatti, ha lumeggiato l'o 
pera dei promotori, rilevando, l'impor- 
tanza grandissima della linea per una 
intera popolazione della provincia, che 
si trova lontana dalle linee ferroviarie 
e che brama di essere congiunta col 
capoluogo mediante un rapido mezzo di 
comunicazione. 

Il sindaco, pur dichiarandosi favore. 
vole ad ogni simile iniziativa, mise in. 
nanzi il dubbio che tale nuova linea 
potesse, in qualche modo, ostacolare l'at. 
tuazione della progettata linea elettrior 
Udine-Tricesimo, Aggiunge che, spesso, 
volendo mettere troppa carne al fuoco, 
si finisce per non concludere con quella 
rapidità che diveuta sempre più neces. 
saria di fronte agli urgenti bisogni dellx 
popolazione, i 

Alle obbiezioni del signor sindaco, 
che a tutta prima potevano sembrare 
giuste, fu risposto dai rappresentanti 
dei comuni che il nuovo tram, piut 
tosto che ostacolare l'attrazione del 
tram elettrico Udine-Tricesimo, lo fa» 
voriva per due importanti ragioni. 

La prima è questa: che abbandonata 
l’idea d'attraversare Feletto, si fa stro. 
care la nuova linea da Plaino per Pa. 
gnacco e Buia, togliendo così di mezzo 
l'impegoo di accontentare col tram e 
lettrico Pagnacco, le cui esigenze erano 
in qualche antagonismo con quelle di 
Tricesimo, 

La seconda ragione si concreta così: 
che rimanendo servita dal nuovo tram 
a vapore, la zona Pagnacco Baia-Ma» 
jano, il tram elettrico potrà e do- 
vrà necessariamente svilupparsi nella 
zona di Nimis e Tarcento, secondando 
gosì i voti edi bisogni di quella ri 
dente plaga prealpina. 

Il sindaco dichiarò che senza dubbio 
queste regioni avevano serio fondamento 
e che per ciò avrebbe portato la que. 
stione nella Giunta e poi nel Consiglio, 
‘per ottenere intanto il concorso alla 
compitazione del progetto del tram a 
vapore Udine Buia-San Daniele, 
«Come si vede, la questionè dei ser. 
vizii tramviari verso l'Alta, che fino a 
giorni sono, pareva inattuabile, ha po- 
tuto trovare una soluzione che ci pare 
pratica, perchè dividendo i servizi in 
due reti toglie d'un tratto la difficoltà 
economica finora ritenuta insuperabile 
e rende possibile, in tetapo relativamente 
breve, l'attuazione di due linee tram« 
viarie, dalle quali le rispettive popola 
zienigtrarranno immenso beneflcio. 

A 


Le manovre di cavalleria 

Ieri mattina si svolse una importante 
e brillante manovra fra le due brigate 
contrapposte di cavalleria, una al co- 
mando del generale Olea, l'altra al 
comando del generale Boron. 

I reggimenti « Genova » e «Novara» 
accantonati a Feletto e Martignaoco si 
misero in marcia alle 3 del mattino è 
incontrarono i reggimenti « Padova + 
e «Aquila » provenienti da Lauzacco e 
Pavia sul Torre. 

L'attacco fu vivace; il fuoco di fu 
cileria continuò a luugo, fino all'entrata 
in azione dell'artiglieria che diede al 
combattimento una clamorosa soluzione, 

Le manovre continueranno fino al 
giorno 4 di settembre, 


Le corse militari 
Le manovre di cavalletia gi chiude 


































avrà luogo in una prateria vicino 4 
Udine e richiamerà senza dubbio, come 


Dalle risorse d'un Istituto di credito | sempre, gran folla. di gente. 


ppartenenta alla collettività, la città sì 





ar quell’energico sviluppo a cui anela, 





N Duca d'Aosta in Friuli 
Gi informano, ed auguriamo che la 


notizia sia vera, che S, A. R, il Dao& 
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d'Aosta, dopo la visita alle fortifica» 
zioni del Cadore  puaserà nella Carnia 
e nell'Alto Friuli, accompagnato dai 
enerali Bovio, Oro, De Chaurand 6 
pt colonuello Fiorasi, 
Il ritorno dei soldati 7 
Col treno delle 10,15 è ritornata ieri 
un'altra compagnia del 79 fanteria, 
che si trovava nelle Romagne fino dal 
maggio scorso, 
Attivo di generali 
Ieri sera è arrivato a Udine il te- 
nente generale delle guardie di finanza, 
comm. Tullio Masi, e stamane è giunto 
il tenente generale Berta, ispettore 
della cavalleria. 
Ambedue i generali alloggiano all'Al- 
bergo d' Italia. 


La gara podistica di stamane 
Un magnifico scatto di Pascoli 
Questa mattina alle ore 6 1,2 sul 

viale Venezia ebbero luogo i campio- 

nati di velocità e marcia fra i soci 

della «Sezione Podismo » della S. U. 

di G, e S, Ritrovo dei podisti furono 

i locali del Tiro a Seguo gentilmente 

concessi. 

Prima si svolse la corsa dei 100 
metri, ottima la partenza ed è solo 
negli ultimi 40 metri che i eorridori 
riescono a staccarsi. 

Arrivano : 1, Agosti Pietro in 12 8j10 
vincendo il campionato sociale 1910 e 
la grande medaglia vermeil con con- 
torno offerta dalla « Società Udinese 
di Ginnastica e Scherma — 2. Piaino 
Marcello a 75 cm. medaglia d'argento 
— 3, Guillon, id, — Raumignani Ga- 
spare medaglia di bronzo. 

Seguì una interessantissima gara di 
marcia, pecorto che il fango ed il 
vento contrario impedissero ai marcia- 
tori di impiegare un tempo migliore. 

AI «via» prende la testa Pascoli con 
uno scatto velocissimo coprendo i 
primi 200 metri in 4535. Il primo 
Kilometro fu fatto ia 5'8". Infine con 
splendido spunto finale si classifica : 

1, Pascoli Giovanni in 7°47 2/5 via- 
cendo il campionato sociale 1910 e la 
grande medaglia vermeil con contorno 
offerta dall'egregio Direttore della « Se- 
zione Podismo » sig. Cesare Montagnari. 
— 2, Sostero Mario medaglia d’argento. 
Altri squalificati per andatura irregolare. 


Per la cura medica, Stamane 
gli agenti dazieri riuniti alla barriera 
di Anton Lazzaro Moro hanno appro- 
vato ad unanimità il seguente ordine 
del giorno . 

«L'Assemblea degli Agenti Dazieri 
riunita nella locale sede il giorno 28 
Agosto, sente il dovere di applaudire 
l'opera del loro Presidente, che nel. 
l'ultima tornata del Consiglio Comunale 
ebbe a sostenere con energia il diritto 
dei lavoratori alla cura medica gra- 
tuita da parte dei sanitari del Comune 
lo incoraggia ad insistere ulterior- 
mente alfine di reintegrare i non ab- 
bienti al godimento di tale beneficio, 
deplorando nel contempo che Udine sia 
stata una fra le prime città d’Italia, ad 
adottare una teriffa sproporzionata si 
mezzi. e alle condiziom delle classi la- 
voratrici, fra le quali va pure anno. 
verata la famigha Daziaria». 

Il direttore interinale del 
gas. La Giunta Municipale, ha chia- 
mato a reggere interinalmente la lo- 
cale officina del Gas, l'ing. capo del 
Comune Plinio Polverosi essendo l’in- 
gegnere titolare sig. Enrico Donadio 
stato nominato Darettore dell'officina 
elettrica e acquedotto di San Remo in 
Liguria. Presto si aprirà \l concorso a 
questo importante pusto. 

Programma musicale da ese 
guirsi questa sera dalla banda del 79° 
fanteria dalle ore 20,30 alle 22 in piazza 
Vittorio Emanuele : 

1. Vitelli, marcia co di Massaua; 
2. Verdi, sinfonia Oberto conte di San 
Bonifacio ; 3. Catalani, danza delle Un- 
dine Loreley; 4. Verdi, fantasia Ri 
goletto ; 5. Uffenbach, put pourri Orfeo 
all'inferno; 6. Costa, marcia Motivi 
napoletani. ‘ . 

"Treno speciale da S. Giorgio 
di Nogaro per Udine. In occa- 
sione della tradizionale sagra di San 
Bortolomeo verranno distribuiti oggi 
dalle stazioni della linea Udine-Porto- 
gruaro dei speciali biglietti di andata 
ritorno di seconda e terza classe a prezzo 
Tidotto, valevoli pel ritorno anche con 
tutti 1 treni del successivo giorno 29. 

Prezzo dei biglietti spegiali Udine 
S. Giorgio : ak 

Classe seconda L. 2,05, classe terza 
L. 1,35. Nella notte ‘del 28 al 20 verrà 
effettuato un. treno speciale di ritorno 
da S. Giorgio di Nogaro a Udine col 
seguente orario : 

Partenza da S. Giorgio di Nogaro 
ore 23,30 arrivo a Udine ore 0.28. 

Attenti alle buccie! In barba 
al colèra, ‘gli amatori della anguria 
della nostra eittà, ne fanno anche que 
stanno un grande consumo e con Ja 
solita leggerezza molti gettano le bue- 
cie (scorze) sulla pubblica via, con pe- 
ricolo dei passanti. 

Ieri mattina una jpovera vecchia in 
via Grazzano scivolò sopra una scorza 
‘e cadde in malo modo, riportando forti 
dolori, È 

Frutta guaste. Ieri il vigile ur- 
bano Linda ha sequestrato e distrutto 
18 kili di frutta guaste in Piazza Mer- 
catenuovo. ll vigile  Sgrazzutti  se- 
Questrò jeri a Paderno presso il ne- 








goziante in coloniali Angelo Cloechiatti 
una scatola di 8 chilogrammi di carne 
guasta, e pure in Paderno presso 
Giuseppe Marini detto Moretti, seque» 
stro chil, 100 di angurie che vennero 
distrutte. 

Zamporautti simulava, L'illo. 
stre e notissimo Augusto Zamparuttì 
che ora abita nel magnifico Splendid 
Hotel « Alle Carceri » aveva dato, 
negli soorsi giorni alcuni segni di 
pazzia, come abbiamo pubblicato anche 
noi, @ tutti, naturalmente, ne erano 
costernatissimi. Rifiutava. perfino il 
cibo, e non si sapeva come farlo man. 
giare. Venue chiamato il medico del- 
l'Hotel, il dott. Pitotti, che con modi 
gentili, ma efficacemente persuasivi 
riuscì ad indurre il novello Succi ad 
ingoiare del cibo. E così a Udine, al- 
l'Italia, all'Europa, al mondo intero 
venne risparmiata l'onta che un tanto 
uomo, quale si è lo Zamparutti, fa- 
cesse la fine del conte Ugolino, 

Teatro Sociale. Novo Cine 
permanente. Il bel progsamma svolto 
ieri sera alla presenza di numeroso 
pubblico ebba grande suacesso. 

Oggi rappresentazioni continuate 
dalle 17 alle 22. 


STATO CIVILE 
Bollettino settim. dal 20 al 27 agosto 
NASCITE 


Nati vivi manchi 12, femmine 6 — Nati morti 
maschi 0, fommine 4 — Esposti maschi 0, 
femmine 2 — Totale n, 2. 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO 
Guglielmo Serafini regio impiegato con 

Marcellina Durigato civile — Gio. Batta 

Blasoni agente di commercio con Euge- 

nia Pletti casalinga — Giacomo Cudi- 

guotto meccanico con Maria Pillinini lito. 
grato — Attilio Federiciy fabbro con Tran- 
quilla Del Torre tessitrios — dott, En- 
rico Filippini profess, di lettere con Eu- 
genia Pozzoli agiata — Carlo Mondo car- 

entiere con Maria Del Gos casalinga — 

BiusepZentilomo sarto con Elisa Alegsio 

sarta — G, B. Dell’Oste cameriere con 

Elisabetta Montalbano sarta — Pacifico 

Marinato cameriere con Giuseppina Citter 

sarta sarta — Umberto Savoia maniscaloo 

son Argentina Blarasin tessitrice, 
MATRIMONI 
dottor Emanuele Colorni con Emma 

Levi agiata — Bernardo Borghi fornaio 

con Rosa Romanelli casalinga — Fortu. 

nato Visentin tramviere con Elisabetta 

Sgobino tessitrico, 

MORTI : 
Aldo Moutina di Antonio di mesi 9 — 

Puolo Zuliani fu @, B. d’anni 62 facohino 

— Rosa Spizzamiglio fu Francesco d'anni 

75 domestica — Anna Sabot-Chiasastri 

fa Francesco d’anni 58 casalinga — Ca. 

listo Palmissi d'anni 1 — Bolidea Grendi 

d'anni 1 1/2 — Rosa Martinuzzi fa G. B, 

d'anni 82 casalinga — Rosina Blandini 

di mesi 11 -— Lorenzo Mangilli fa Giro- 

lamo d'anni 98 negoziante — Ugo Ber 

tossi di Giovanni di giorni 19 — Giov, 

Tomasia tu' Giuseppe d’anni 28 agente 

privato — Ines Rossini di Sisto d’anni 

1 112 — Luigia Driussi di Luigi di g. 20 

— Maria Valgani di Ferrante di mesi 11 

Anna Teia-Dell’Oste fu Giuseppe d’anni 

94 casalinga — Umberto Merio di Gia- 

seppe d’anni 16 contadino — Ezio Sonieci 

d'anni 2 12, 


Totale N. 17, dei quali 6 appartenenti ad 
altri Comuni. 


ULTIME NOTIZIE 
H viaggio di San Giuliano a Salisburgo 


Lo trattano quasi meglio di Titteni 

Vienna 27. — L'ulficioso Frem 
denblatt dedien al ministro degli Esteri 
italiano Di San Giuliano, in occasione 
del suo prossimo convegno con Aeh- 
renthal, un cordiale articolo di saluto, 
in cui è detto che dai profondi studi te- 
cnici a cui lo statista italiano si dedicò 
some uomo politico, egli trasse, per la 
sua attività di ‘ministro le medesime 
deduzioni der suoi predecessori alla Con- 
sulta, che cooperarono a rinsaldare la 
situazione deli Italia nella triplice. 

li marchese di San Giuliano è l’uomo 
meglio atto ad arricchire la politica 
estera itahana coi tesori della sua espe- 
rienza e si sa bene, anche fuvri della 
sua patria, che quest'uomo di Stato, 
che sl ispira ad una chiara visione 
delle cose, possiede tutte le attitadini, 
come pensatore profondo e indipendente 
per dare alia politica l'impronta della 
sua espressiva è spiccata personalità, 
* Al Fremdenblati meorda quindi lin- 
contro di Di San Giuliano col cancel- 
liere tedesco @ scrive poi, che Ja Tri- 
phce, e dentra di essa 1 rapporti tra la 
Austria-Ungheria e l'italia, sono già 
da tempo al disopra deile piccule acci 
demalia quotidiane e degli spostamenti 
délie passioni internazionali e formano 
tra i tre Stati la base incrollabile della 
loro poliuca. 


1 iucidegite della bandiera ad Antivari 


Dupo vari giorm e arrivata a Vienna 
1 600 dell’inciiente dei mancato saluto, 
che sarebbe successo, secondo ii rac- 
conto d'un giornalista, nei porto di 
Anuvari fra Ja nave JVapolt e una 
torpediniera austriaca. i 

Her istrada, l'incidente, che é vec. 
chio di parecoMe settubane, diventò 
fresco di leri, ed esco come ne paria 
lì seguente Giapagcio ; 


Vienna, 36, — La Neue Freie Presse 














la da fonte uffleloga: «Qui non pi na 
assolutamonto nulla di un incideu'o che 
sarebbo avvenuto nel porto di Antivuri 
fra il comundante della corazzata italiana 
Napoli è una torpodiniera auatriaca n, 

Mancuno particolari, 

Mancano e mancheranno, perchè 
l'incidente, se vi fu, è stato subito 
chiuso, come ha raccontato ln stesso 
giornalista, che è il signor cav, Battista 
Pellegrini. Ma che sugo c'è, doman» 
diamo noi, con tanti incidenti reali, 
pur troppo, che avvengono alla fron- 
tiera, polozna .vedere anche dove non 
vi sono? 

Poi a che serve inquietarsi contro 
gli austriaci, se il nostro Govepno è 
rassegnato a lasciar passare ogni copa. 


HI popolo delle Paglio burla ( modioî e li fsehie 

Bart 27. -— Al suo arrivo l'on. 
Calissano ha trovato Barletta in con- 
dizioni peggiorate per il contegno della 
popolazione. Si sono trovati morti sei 
individui che non erano stati denunziati, 
ma che erano stati attaccati dal colera 
molti giorni fa, Le masserizie sono state 
portate via dai congiunti di nascosto. 

Si sono fatte dimostrazioni ostili 
contro i medici e gli agenti della forza 
pubblica recatisi in una casa per im- 
padronirsi di varii famigliari d'un co. 
leroso nascosti colà. 
Per il loro esiguo numero, gli a- 
genti hanno dovuto ritirarsi, Si fa una 
spietata caccia ai medici, contro cui 
aì organizzano feroci burie, 


Venezia 12 38 22 43 
Bari 78132 2 
Firenze 14 3 76 39 
Milano 85 61 30 46 
Napoli 45 65 8 12 
Palermo 60 10 84 25 
Roma 76 20 43 25 
Torino 40 47 27 80, 


"Dot. I Furlani, Direttore 
Riovanni Winighint, garcnte | 












27 agosto 





[ESTRAZIONE DEL LOMIO 


Oggi spirava improvvisamente in 
Forni Avoltri il 


Cav. GIORGIO GASPARI 
d'anni 58 
Il fratello Pietro, Ja cognata Noemi 
Biaggini, i nipoti Giorgio e Camillo 
ed ì parenti tutti con l'animo straziato 
per si amara perdita ne danno il triste 
annunzio. 
La presente serve per partecipazione 
personale. 
Latisana, 26 agosto 1910, 


E DIFETTI DI PRONUNZIA 
Ancora a Udine il 4 Settembre (I0l' Csm) 

Il noto specialista prof. E, Vanni, Direttore 
Didattico Istituto Sordomuti di Venezia, dopo 
i brillanti risultati, riportati anche a Udine 
negli anni passati, come lo provano il plauso 
dei Municipi di Udine, di Verona, di Ro- 
vigo, di Yicenza e i ringraziamenti pubbli» 
cau dai guariti, terrà un altro corso di cura 
per la guarigione di qua:unque difetto. 
Guarigione garantita. Solo i cretini non 
guariscono. 

Per la visita e l'iscrizione al corso presen» 
tarsi al prof. Yanni Domenica 4 Settembre 
dalle 9 alle 6 pom. alla scuola Comunale 
in Via Dante, Udine. 

Lo specialista darà consulti anche per bam 
bini idioti, imbecilli, tardivi, sordomuti. 


Banca Cooperativa Udinesa 

A tutto settembre 1910 è aperto con- 

corso al posto di secondo tattorino; 

presentare domanda seritta; età non 
maggiore di anni 18, 





Uone impiegare ua milivne e mezzo? 


Quanto pria saranno messi in vendita i 
biglietti della grandi Lotteria Nazionale a 
favore dei Comitati delle Esposizioni 1Yi1 
di Koma e di ‘l'orino, 

, Questa lotteria, amministrata dalla Banca 
d'italia, stabilisce un premio di 4,6U0,UVU 
dire ; sicchè acquistando magari un solo bi- 
glietto da Ì. 5, si può vincere questa in- 
gente fortuna anche da un modesto lavo- 
ratore, 

Ma poichè in questo caso la vinoita po- 
trebbe costituiro pel vincitore — sia pur gra- 
ditissima — una preoccupazione, cosi noi 
chiediamo: In qual modo voi l.ttori, impio- 
ghereste il milione e mezzo ? 

Per rispondere a questa domanda abbiamo 
deciso di vandire uu concorso con premi in 
denaro le cui condizioni sono attraentissime. 

Chiedere informazioni, anche con semplice 
carta da visita, alla società Italiana di Pub- 
licità Rossi e Buonanno, Roma Via della 
Vite, 3. 


————m 
Distinta, colta Signora Tedesca 
dà lezioni e ripetizioni nella 
propria lingua, Ottime refe- 
renze. Udine, Via Caterina 

Percoto 11. 


COLLEGIO 
DANTE ALIGHIERI 


(già Silvestri) 
UDINE — Viale Venosia, 29 - DOING 


Aperto anche durante le vacanze 


autunnali con corsi completi per gli 
esami di Ottobre, 


RETTA MODICA 


- _ Il Direttore 
Prof, Filippo Zanioli 























Istituto” Maschile Comunale - Provinciale 


“DI TOPPO-W'ASSERMANN , 


UT SD N TT MZ 





Ente morale; fondato nel 1900 col patrimonio di un milione 
legato al Comune ed alla Provincia dal benemerito co, Francesco di Toppo 





Il Collegio, per mettersi in grado di accogliere le molte istanze di ammis- 
sione ogni anno eccedenti il numero dei posti disponibili, ha provvisto all'am- 
pliamento della propria Sede (Palazzo ex conti Garzolini, via Gemona 74), in 
modo che il prossimo anno scolastico 1910-11 potrà ospitare 120 e, l’anno se- 


guente, 200 allievi. 


La Direzione spedisce gratis a quanti ne facciano domanda : il Programma, 
lo Statuto, i Regolamenti dell' Istituto, nonchè un opuscolo illustrativo del nuovo 


assetto assunto dal Collegio ampliato, 


da cui risulta chiaro come l'Istituto 


materialmente e moralmente venga a rispondere a tutte le esigenze pedagogi- 
che, mantenendosi massimamente economico per le famiglie. 


IL CONSIGLIO DIRETTIVO 











CACCIATORI! | 


o 


Wolete un'arma solida e precisa ? . 
Nolete economizzare nell'acquisto del vostro fucile? 


Prima di fare i vostri 


acquisti visitate il grande 


deposito d'armi delle migliori fabbriche della Ditta 


Plinio Calligaris 


UDINE - Via Mania (excNegonio De Loto) - Telefono 92 








CASA DI SALUTE 


del Dottor 


METULLIO COMINOTTI 


»  —(TOLMEZZO)— 
per Chirurgia Generale 
Ostetricia - Ginecologia 


Locali di nuova ed apposita costra- 
sione — Duo sale d’operazione — Stanze 
di degenza da due e un letto — Bagni 
ad uso esclusivo dei degenti nella Casa 
— Riscaldamento a termosifone, 





Direttore: Dott. M. COMINOTTI 
Segretario: Rag. @. B. CACITTI 





inf TREVISO imil 


COLLEGIO ZACCHI 


(ex Donadi) 

Scuole Elementari, Tecniche, Ginnasiali, 
Istituto e Liceo. Preparazione riparazione 
esami, Istituto di primo ordine. Seue splen- 
dida ed eccezionalmente saluberrima in aperta 
campagna. Risultati scolastici costantomente 
ottimi, Disciplina seria e paterna; Tratta- 
mento ottimo e cura di famiglia, = Per pro- 
grammi rivolgersi al Direttore 

Maggiore Cav. LUIGI ZACCHI 








CASA DI CURA 


Naso, Gola 
Orecchio 


del cav. dott. Zappareli 
apacialista 
Ausprorato meo dmerste della B, Protuttare) 
Udine, VIAZA QUILETA 86 
Visite tutt! I giorni 
Comore grafallo per salti pori 
Tel .itoro 517 





pps 


CALLISTA 
FRANCESCO COGOLO 


UDINE — Via Savorgnara N. 46 — TIDINER 
munite di namoreni Attestati madisi 
eomvravarti la iva idanaità. 





Per inserzioni, venui mortunri in queste 
giornale Patria del Friuli è Crociato rivel. 
Î alla ditta 4. Nfaasoni a C, Udina, via 

a 








Ogni famiglia dovrebbe cssero provvista 
di una scatola di Chlorphénol. 


VETRERIA O I PE EI 


L'IDEALE 





Il migliore ed il più economico 
solaio’ nioderno, eseguibile fino a 12 m. 
di larghezza e lunghezze illimitate, senza 
bisogno di alcun sostegno. Sicurezza as- 
soluta contro gl’incendi, isolatore del 
i o i . suono, del caldo e del freddo. 

Essendo, in Udine, fabbrica Birra Dormisch, solai di questo genere in 
costruzione, tutti coloro che 8° interessano, sono invitati a fare un sopra» 
luogo ove avranno tutte le spiegazioni desiderate, potendo così constatare 
in pratica i vantaggi che il solaio « Faber» arreca, 


Proprietario del Brevetto Impresa Edoardo Avian 
Rappr.te ed esecutore Pugnetti Gatde, Via Tomadini N. 8, UDINE 


DEI SOLAI È 


Sistema “Faber,, 


Brevetto Italiano 
N. 82.969 








EMPORIO SPORTIVO 


Sono arrivati i modelli splendidi del 4910 delle 


b ciclette 


PEUGEOT - STUCCHI - LIGNANO 


OST AVS, 


A. L.- LABOR 


ed altre splendide biciclette popolari da L. 150 - 


n 1460 - eco. 


Grande assortimento MACCHINE da CUCIRE 


a mano ed a pedale delle 


primarie fabbriche 


convenienitissimi -——. 


La DEA delle biciclette è la bicicletta 


WF E I AT -® 


Rappr. con Deposito AUGUSTO VERZA - une 


Assortimento Gomme - Accessori - Grammofoni - Dischi === 
— Ai rivenditori sconto speciale su 

















i i 
i 








et e E 
in me un uomo gle non avevo GOno- ORARIO FERROVIARIO 




































ec AE ie maso 

Giornale di Udine (108) | che la sorte mi afferrava. 2 Lo credo ancora, — Tuttavia | in. Li 9 GON 

EA rr Il prete, oppresso, si formò ancora li isenato operava n poso n poco, la | sciuto. Volli ancora usare tutti i miei PARTENZA DA UDINE 
a uu momeuto. Poi continuò: tua danza mi turbinava nel cervello, | rimedi, nr invano, Lu tus imagine mi | ver Pontoliiai Baumo GA def Pg 0 to 
È À — Di giù A mezzo affascinito, 0ar- sentivo il misterioso  malelizio com- appariva ovunque luminosi. por Tolmosgo. villa Hand 9 {fosilro} 10% 21016 
hi qui di aggrapparmi a qualcosa per trat- | piersi in ma, tutto ciò che avrebbe Non potendo ;sbarazzarmene udendo | "184 7718 (mi e) a Gotti 1 n co ia POT 
ossia tenermi nella caduta, Mi ricordai le dovuto svegliarsi si addormentava nel. | sempre la tua canzone nella mia testa, | per Cormone: 0. Br 0 9, 12.64 — Min JA 
insidie che Satana mi avava teso. La | l'animo, A un tratto ti mettesti a can- | vedendo sempre i tuoi piedi danzare | per Venosin: 0.47 A n.118. 
tare, Cosa potevo fare, miserabile che | sul mio breviario, sentendo ogni notte | pur s, diorgioRenafcunr ni Siti 
10. = MIR, 1041 


— MI 
+ 8:88 M. 11,16 — A. 1938 





. . es 
oreatura che aveva sotto i miei occhi 3 

Nostra Signora di Parigi era di una bellezza sovrumana ghe | ero? Il tuo canto era più seducente | il tuo corpo scivolare sullo mIa CAPPE, | ne civigaio: MH 
volli rivederti, toccarti, volli ‘sapere , Mi LL Di 

3.19.11 = M, 10987 


di VITTORE HUGO non può provenire se non dal cielo 0 | della tua danza, Volevo faggire. Impos- ; Y 
esi dall' inferno. sibile, Volli usare di tatti i miei ri-| ghi eri. Speravo in ogni caso che una | P* 8, Giorgio Presto Mi Cnr 

visto auche da altri e per tanto non Non era una semplice ragazza fatta medi: il chiostro, l’altare, il lavoro, | impressione avrebbe cancellata l'antion, | an Pontebba: 0,74 = DU TO 1244 — 0. 179 

i libri, Follia! Era inchiodato, radicato (Continua) | an vina sant Potro o li BE Lu 

coro — 17,9 19,45 — 28. a (lenire Da Villa Santina ali 












era uno spettacolo da occhi umani, La | per questa terra, e poveramente illu- 
al suolo. Staziono per 
dr Cormons: M. 


nel mezzo del selciato — era mezzodi | minata dal vagillante raggio d’un anima 5 
1 1 miei piedi eran di ghiaccio la mia Dn eccellente treni sona rai, 


1 
11,8 1260 
2 0020 — 6. 1ba0 



















— un gran sola — una creatura dau- femminile, Era un angelo! ma di tene. 

zava. Una creatura sì balla che Dio | bre, ma di fiamma non ‘di luce! Nel | testa bolliva. Infine tu forse, avresti © conveniente da Venosa: A. 320 

avrebbe preferita alla Vergino, e l’a- momento in cui pensavo ciò, vidi pres- | pietà di me e cessasti di cantare. E emerson GSS LI 

vrebbe scelta per sua madre, e avrebbe | s0 di te una capra, una bestia da sab- | scomparisti. Il riflesso dell'allucinante E la } x | R 9) 40 

voluto nascere da lei ! bato che mi guardava ridendo. Il sole di | visione, l'eco della musica 6 del GAUtO, | “E mmemeionee ec da Oividnio : A. 040 rali 
I suoi occhi erano neri e splendidi. | mezzodì le faceva di fuoco le corna, | svanirono anch'essi dai miei occhi 6 HI N A da, Trianto-S. Giorglo; A. 8.90 — MI, 17.26 = M. 214 

dalle mi oveochie. La campana del ve» DI e a DREAM UDINE. DANIELE 
1140 A 


I piedi piccoli e bellissimi. La forma | Allora io intravidi l'intrigo del demo- ori e pa 
nio, e non dubitai che tu venissi dal- | spero mi risvegliò. E fuggii. è quello preparato dalla Ditta NRE. È 
12.96 — 16. 








del corpo era di sorprendente bellezza. " 
— Eri ta, o mia cara, — Sorprese l'inferno e che tu venissi per la mia Ma qualcosa era entrato in me che " Ohimici emo 
inebriato, incantato, io mi inebriai a perdizione. Io lo credetti. mai più avrei potuto togliere. A. Manzoni e U. trmacisti Da maggio & tutto ottobre nei soli giorni fentei 
contemplati. Ti guardai tanto che a | «Qui il prete guardò in faccia la pri- | Fece ancora una pausa, poi prosegui. | Bottiglia da litro L, 8,50 — 112 litro L, 2 Rogno pare da Uto O, Meriva, que rei 
Franco per posta L. 1 in più. Nicle oro 2) arrivo a Udine P,@, ore 22 32. 


un tratto fremei di spavento e sentii | gioniera @ disse freddamente: 











— Si a datare:da quel giorno, entrò 


BICICLETTE 











delle maigliori.marche 
Co BI POFLIO {+O MM E 


E 2902 IE LT 7 A BI HDE 3 i 16 VIRA E MO 7 7 ORTO o === 








CELLI GIUSEPPE 
| UDINE - Via Gemona, ponte d’Iiscla - UDINE 
we PREZZI SPECIALI AI RIVENDITORI 














i "9 








Ka, sposialmente in 6 
. Ka Bottiglia litro L. 4.50 Ogni famiglia essere provvista di ue VELE 
ì : R »  illitro >» 280 CASSETTA 
. franco per posta! con tutto il necessario per una prima medicazione 





DI ‘“ . i. de, 
ichina Manzoni °WXNZc La Ditta A, MANZONI e C,, chimioi-farmasisi, Milano, vi 
; San Paolo, 11, vende tali iL A 
; A, MANZONI 8 C. [B]|Sinm gi pesi dat o em TT 
" A 


A CASA A, Manzoni e C., chim-farm.,, Milano, R Y 
tutte lo apesialivà medicinali ed urticoli di Cirargia O neri tal 


Premiata Industria 


OBILI © SERRAMENTI 
I GIOVANNI ai De 


STABILIMENTO ELETTRIO-MECCANICO 


i Via della Vigna (Porta Cussignacco) - Telefono 3-79 















‘di lusso, artistici, comuni € di ‘qualunque Stile 
Arredamenti completi per Alberghi, Istituti, Negozi, ecc. 
SI ASSUMONO ORDINAZIONI PER LA LAVORAZIONE MECCANICA DEL LEGNO 





N. B., La suddetta Ditta nulla ha a che fare col Sello Giovanni di Piazza Umberto I 
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